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Immunodepressi,
111% non ha difese

Trapiantati e dializzati
rispondono poco alle dosi

«Al via subito coi richiami»

O Prima i fragili
Secondo uno studio
dell'università di Glasgow, il
40% degli immunodepressi
generano bassi livelli di
anticorpi dopo due dosi di
vaccino contro il Sars-CoV-2.
L'1l%degli immunodepressi
presenta una risposta
immunitaria pari a zero.

e Ancora in fase di studio
«Al momento non vi sono dati
sulla sicurezza della terza
dose, ma sono usciti studi
sugli immunodepressi, in
particolare trapiantati e
dializzati, che rispondono
poco alle prime due dosi e
bene alla terza», spiega il
virologo Francesco Broccolo.

O Serve un monitoraggio
L'idea di ministero della Salute
e Cts è partire con i più fragili,
immunodepressi e anziani. Gli
esperti sono d'accordo, anche
se per alcuni sarebbe meglio
far precedere il richiamo da un
monitoraggio degli anticorpi
neutralizzanti, per vedere chi
realmente ne ha bisogno.

«L'immunità cala dopo 6-7 mesi»
I virologi: la terza dose è decisiva
Studi internazionali ridimensionano la durata. II report dell'Emilia Romagna: nei sanitari le difese restano buone

ROMA

Quanto durano le difese pro-
dotte dai vaccini contro il Co-
vid? «Nella maggior parte delle
persone la risposta immunitaria
è duratura, ma decade gradual-
mente prima nei soggetti fragili,
come gli ospiti delle Rsa, per
questo appare di buon senso la
somministrazione della terza do-
se a queste persone», spiega II
professor Roberto Bernabei, me-
dico personale di Papa France-
sco, ex membro del Cts e do-
cente di Medicina interna e Ge-
riatria. Nonostante si stiano veri-
ficando focolai negli ospizi e tra
i sanitari, stia per partire la scuo-
la ed sia alle porte la stagione
fredda, gli studi sui vaccini rassi-
curano. Tutti le ricerche effet-
tuate puntano su un'alta effica-
cia di almeno 6 mesi, anche se
la variante Delta pone diversi
problemi a livello di contagiosi-
tà. Israele e Gran Bretagna, due
dei Paesi al mondo con il più al-
to numero di vaccinati rispetto
alla popolazione, affrontano
una forte ondata Covid, ma le
ospedalizzazioni e i decessi re-
stano sotto controllo. La sfida
delle nuove varianti è un'inco-
gnita, spiegano gli esperti.
«1 dati a oggi sugli antidoti fino-
ra approvati si stanno consoli-
dando su una protezione che
nei migliore dei casi va dai 9 ai
12 mesi, ovviamente decrescen-
te anche in tempi successivi, pe-
rò manca ancora una contezza
complessiva ed è quasi certo
che sarà necessario prevedere,
in funzione dell'andamento epi-
demiologico futuro, delle dosi
di richiamo, magari un po' co-
me nella vaccinazione antin-
fluenzale, destinate alle perso-
ne più fragili», spiega il virologo
Fabrizio Pregliasco. Il microbio-
logo Massimo Clementi ha boc-

IL RICHIAMO DI MODERNA

La multinazionale Usa
ha presentato a Ema
la richiesta per l'ok
«Molto forte contro
la variante Delta»

Un malato ricoverato In Terapia intensiva. Sopra, il ministro Roberto Speranza

ciato l'ipotesi di un'immunità
per 12 mesi: «Più probabile si ar-
rivi a nove mesi con le difese, il
Green pass è stato prolungato a
12 mesi per questioni burocrati-
che». L'assessore alla Salute
dell'Emilia-Romagna, Raffaele
Donini, ha pubblicato i dati se-
condo cui «dopo 7 mesi l'effica-
cia del vaccino sia ancora alta
(fino al 95% contro il rischio di
morte), con una lieve flessione
negli operatori sanitari, al 83%,
mentre per gli ospiti delle Rsa
l'immunità resta tra 1'88 e il
g6%».
È uscito poi un nuovo studio,
pubblicato sul New England
Journal of Medicine, che lancia
segnali di allarme sulla precoci-
tà del calo di protezione da par-
te dei vaccini a mRNA. Abbas-
sando di tre mesi, da nove a sei,
la durata delle difese contro il
Sars-Cov-2. Questa ricerca ha
valutato l'incidenza di infezioni
sintomatiche tra operatori sani-
tari californiani completamente
vaccinati con vaccini a mRNA,
evidenziando come, nel perio-
do successivo al completa men-
to della vaccinazione e per i suc-
cessivi quattro mesi (da marzo a
giugno), l'efficacia nei confron-
ti della malattia sintomatica si è
mantenuta tra il 94% e il 96%
per poi calare al 65,5% a luglio.

FOCOLAI NELLE RSA

Il geriatra Bernabei
«Negli anziani
gli anticopri
scendono prima
Così i contagi
risalgono»

Gli autori sottolineano che in
Gran Bretagna, dove l'intervallo
tra prima e seconda dose è sta-
to allungato a 12 settimane, l'ef-
ficacia si è mantenuta all'88%
contro la malattia sintomatica
associata alla variante Delta.
«Come si è visto in altre popola-
zioni che hanno ricevuto il vacci-
no mRNA a intervalli standard
autorizzati in emergenza (12
giorni per Pfizer e 28 per Moder-
na), anche i nostri dati suggeri-
scono che l'efficacia del vacci-
no contro la malattia sintomati-
ca lieve che non necessita di ri-
covero è considerevolmente in-
feriore nei confronti della varian-
te Delta e può diminuire nel tem-
po dopo la vaccinazione», scri-
vono gli autori.
Prosegue il dibattito in Italia sul-
la necessità di somministrare la
terza dose di vaccino. Ancora in
fase di studio nel nostro Paese,
il secondo richiamo del siero è
stato testato in Israele dove i nu-
meri consigliano la somministra-
zione a seguito del calo degli an-
ticorpi dopo 9-12 mesi dalla pri-
ma inoculazione. A essere d'ac-
cordo nel fornire la terza dose è
anche Massimo Andreoni, do-
cente di malattie infettive
dell'Università Tor Vergata d í Ro-
ma, che ha sottolineato: «Inizial-
mente riguarderà le persone fra-
gili, anziane e immunodepresse
che rispondono meno alla vacci-
nazione, ma dovremo procede-
re in questo senso già dall'au-
tunno o dall'inverno». Per i sani-
tari e le persone fragili il richia-
mo di anti Covid è alle porte, si
parla id ottobre, infatti le struttu-
re vaccinali sparse nel Paese
non verranno dismesse. In que-
sto senso Moderna ha presenta-
to all'Ema la richiesta per l'ap-
provazione condizionata alla
commercializzazione (Cma) del
suo vaccino (mRNA-1273) al li-
vello di dose di 50 grammi. Lo
sottolinea l'azienda in una nota.
«La fase 2 della sperimentazio-
ne ha dimostrato che questa do-
se di richiamo induce robuste ri-
sposte anticorpali contro la va-
riante Delta», ha affermato Stép-
hane Bancel, amministratore de-
legato di Moderna.
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